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Nuove generazioni: a colloquio con il sociologo Mauro Calise 

• II problema 
dell'occupazio- i 
ne scelto come | 
particolare | 
angolo di ! 
osservazione , 

Q I segni i 
/preoccupanti dil 

un malessere 
profondo 

O Dal rifiuto del 
« non lavoro » 
potrebbe 
generarsi una 
disperazione 
con gravi 
sbocchi 

Altre agghiaccianti conferme delle torture nel manicomio di Aversa 

Processo al lager: chiesta 
la citazione dei ministri 

La parte civile chiede che i responsabili della Sanità e della Giustizia chiariscano che 
fine fece la commissione per la riforma dei manicomi giudiziari - Ieri 4 testimonianze 

Dietro il dramma dei giovani 
« leviterei eli dare un giù 

duio genericamente positivo 
sui termini nuovi e partico
le, ri con cui si manifesta. 
a Napoli e nel Mezzogiorno. 
la questione giovanile». Man 
io Calibe, giovane sociologo 
clic lavora all'università di 
Salerno e non .si considera 
- - e ci tiene a precisarlo — 
un "esperto" della materia. 
non nasconde una certa pre
occupazione. 

Un malessere diffuso, anti
co. profondo, ma mai un'e
splosione violentu. una rea
zione rabbiosa e di massa. 
Alai, insomma, un l'atto ecla 
tante che richiamasse alla 
mente le giornate "calde" di 
Roma. Milano, Bologna. Ecco 
cosa e emerso, in questi me 
B.. dalla gioventù napoletana 
e meridionale. Eppure qu: gli 
effetti della crisi sono piti 
pravi e si sommano ai mali 
storici, alle conseguenze an
tiche de! sottosviluppo. 

Perché i giovani, ma non 
soltanto loro, hanno reagito 
continuando a praticare il 
terreno della lotta civile? E 
quali e quante sacche si sono 
trasformate, invece, in sac
che di riflusso, proprio sotto 
l'incalzare della crisi? L'inter
rogativo — che sottintende 
una riflessione per molti ver
si utile m questo momento 
- - è al centro dei prossimi 
congressi della PGCI in Cam
pania. 

« Qui — dice il compagno 
Pippo Schiano, segretario 
provinciale della FGCI napo
letana — c'è un'alta consape
volezza della gravità della 
crisi e c'è, ancora un rappor
to diverso, più saldo, tra gio
vani e classe operaia. Anche 
se, ovviamente, non manca
no orientamenti ideali e po
litici molto pericolosi ». « Cer
ro — commenta Calise — mol
to peso uim tradizione di lot
te e un rapporto diverso con 
la classe operaia cementato 
dalla crisi, ma se ci limitia
mo a questo rimaniamo an
cora alla superficie del pro
blema. Il discorso è forse, co
sì complesso che conviene 
scegliere come punto di os
servazione un solo problema, 
anche se particolare. Propon
go quello del lavoro, sia 
rome "quantità", sia come 
"qualità" dell'occupazione ». 

« ••! me pare — continua — 
che al nord, nelle "regioni 
del lavoro" detcrminati mec
canismi come la scolarizza
zione di massa, legati al boom 
economico, abbiano fatto sor

gete nei gioì uni un giudo ili 
aspettatila del lai aio m-..''to 
alto. Tutto facevu prevedere, 
insomma, un lavoro diverso 
da quello dei padri, qualita
tivamente migliore t: questo 
perché pi quella realtà c'eia 
già, ed era forte, una "tradì 
zione", per così due, del la
voro ». E' da questo scurto 
tra aspettativa del lavoro e 
ofjertu retile che si e. gene 
rato buona parte del males
sere giovanile ». 

Ma questo scarto non ce 
s tato forse anche qui nel Me/ 
zogiorno? E qui più che altro 
ve non ci sono state molte 
più delusioni? 

ii Sostanzialmente — ri^ix>n 
de Calise — qui il problema 
si è posto ni maniera diversa. 
In pruno luogo predominante 
è stata "l'assenza" del luvoio 
e poi tra i giovani è sempre 
stata diffusa l'aspettativa di 
un lavoro nel terziario. Una 
conferma non "retorica" po
trebbe venire anche dai dati 
del preavviamento, che pero 
non permettono, per come 
sono stati forniti, un'analisi 
rigorosu. In questo senso qui 
c'è un altro tipo di tradizione 
die si rinnova, non c'è il 
rifiuto del lavoro dei padri. 
si sapeva già a cosa si anda
va incontro. Ci potrebbe es
sere, piuttosto, il rifiuto del 
"non lavoro" come dato "nor
male" della condizione socia
le, prima ancora che della 
condizione giovanile. 

« Ma a questo punto — con 
tinua Calise — potrebbe di 
ventare inevitabile che il ri
fiuto si trasformi in rabbia 
con segni diversi, ancora più 
disgreganti rispetto a quella 
settentrionale ». 

Ma con la crisi — special
mente nel Mezzogiorno — il 
canale del terziario non si e 
stretto? 

« D'accordo — dice Calise. 
Ma forse la "cultura" del ter 
ziario, se Vogliamo usare que
sto termine, sta venendo me 
no più dalla patte dell'of 
ferta che da quella della do
manda ». 

C'è una causa antica in 
tu t to questo? 

« Questi giovani sono an
che, in qualche modo, figli 
del "nostro" '68. Xel senso. 
cioè, che da quella esperien
za non è emersa con la stes
sa forza che altrove, una 
chiara "cultura" del lavoro 
produttivo ». Questa lettu
ra critica del passato, co 
munque. permette l'indivi-

dua/ione di alcune prospetti
ve positive. « Qui — dice Ca 
l:se — ci sono le possibilità, 
anche se si riducono di giol
ito in giorno, per il coinvolgi-
mento delle nuore genera
zioni ni una battaglia per 
lo sviluppo. In sostanza qui 
e ancora possibile bloccate 
i segni preoccupanti di una 
lacerazione tra i giovani, pei-
che c'è ancora molto da strap 
pare e da conquistare. In 

questa dilezione è pia fucile 
aggregare i giovani Basta 
pensare cosa ha messo in 
moto il preavvianiento. Sono 
decine e decine le coopera
tive di giovani che sono na
te in questi mesi ». 

Ma quanto tempo ancora 
possono aspettare senza rice
vere un segnale concreto? 

« Non credo molto. Il di 
scorso sul lavoro e dunque 
una strettoia per la quale 

bisogna passate necesiuna-
mente. Solo così — dice Cali 
se — pottemo cupne cosa 
si agita tra i giovani. Ma 
bisogna farlo tu fretta, pei-
clié la strettoia potrebbe di
ventare sempre più inucces-
sibile e tutto questo potrebbe 
far diventare pia uditi e 
drammatici molti interroga
tivi ». 

Marco Demarco 

Ancora bloccata la legge per il lavoro ai giovani 

Preavviamento: un altro 
mese è trascorso invano 

L'assessorato regionale incapace di garantire una corretta applica
zione della 285 - Già pronti i finanziamenti per i primi 4.000 posti 

Ancora una delusione per 1 
giovani disoccupati iscritti 
nelle « liste speciali » del 
preavviamento al lavoro. An
cora una volta, infatti, la 
giunta regionale della Cam
pania non ha mantenuto gli 
impegni presi ufficialmente 
per assicurare un'occupazio
ne ai giovani dai 18 ai 29 
anni . Come è noto, infatti, il 
CIPE (Comitato interministe
riale per la programmazione 
economica) aveva autorizzato 
la Regione Campania a dare 
il via all'esecuzione dei prò 

LE DONNE CONTRO 
IL TERRORISMO 

f Le donne contro il ter
rorismo e la violenza »: su 
questo — purtroppo attua
lissimo — tema ò stata 
promossa, per giovedì 
prossimo una manifesta
zione unitaria dai movi
menti femminili del PCI, 
del PSI. della DC. del 
PSDI , del PRI e del PLI . 
La manifestazione — che 
si terrà nell'auditorium 
della Mostra D'Oltremare 
— avrà inizio alle ore 17. 

I 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 
fj. Docente di Patologia e Cllnica Chirurgica dell'Uni 
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
? Crioterapia 
Per infonrn7ioni telefonare ai numeri 255.511 • 461.129 

getti speciali presentati da 
comuni, province e comunità 
montane. Il ministero del te
soro. inoltre, aveva concesso 
anche un primo finanziamen
to di circa nove miliardi e 
mezzo, su un totale di circa 
18 miliardi per il piano stral
cio del '77. che avrebbero 
consentito finalmente di ren
dere operante la legge « 285 » 
nella nostra regione. 

I progetti così approvati e 
finanziati avrebbero permes
so a circa quattromila giova
ni di essere preavviati al la
voro. Ancora all'inizio del me
se di marzo l'assessore re
gionale al Lavoro. Domenico 
Ievoli. aveva dichiarato che 
tutto era ormai pronto per 
sbloccare la legge una volta 
per tutte. Invece dopo un 
mese è ancora tutto fermo. 
ne si sa come e quando i 
primi quattromila disoccupati 
riceveranno la comunicazìo 
ne per presentarsi a lavorare. 

Non si riesce davvero a 
capire perchè la legge non 
decolla, dal momento che sa
rebbero stati esple'ati tutt i 
gli adempimenti di compe
tenza dell'ente regionale 

Negli uffici dell'assessorato 
regionale al lavoro circola in 
questi giorni una « novità »• 
il via ai progetti non sareb-

Compra alla bottega 
delle carni OK 

SEDE: 
Via Epomeo, 11-13 - Tel. 644.373 

SUCCURSALI: 
Via Cav. d'Aosta, 66 - Tel. 627.029 
Via Dante (Secondigliano), 89 - Tel. 7545225 
Via Silvio Spaventa, 55 - Tel. 337.899 

LA NOSTRA PUBBLICITÀ' E' LA QUALITÀ' 
OGNI SETTIMANA OFFERTE SPECIAL! 

IH; intenzionata a chiedere al 
CIPE di modificare la deli
bera d i e stabilisce che le ore 
di formazione professionale. 
previste nei confratti di tor-
mazione, devono essere retri
buite. Si t ra t ta evidentemen
te di una giustificazione in 
fondata, mentre un altro me
se è stato speso inutilmen
te. La delibera del CIPE. in 
fatti, interessa tut te le regio 
ni d'Italia ed una eventua
le sua modifica dovrebbe es
sere valutata e sollecitata a 
livelli nazionale. Sullo argo
mento. comunque, il PCI si 
è espresso con chiarezza. In 
un incontro avuto il mese 
scorso tra una delegazione 
comunista e l'assessore Ievo
li. i rappresentanti del PCI. 
pur non nascondendo le prò 
prie perplessità .sull'opportu
nità di remunerare anche le 
ore di formazione professio 
naie, avevano sastenuto la ne 
cessità che per il « piano 
stralcio '77 » si applicasse so 
lo dopo l'avvio del preavvia
mento. 

L'assessorato regionale. 
inoltre, marca anche un altro 
vistoso ri tardo per quanto ri
guarda i! corretto funziona 
mento della commissione re
gionale istituita in base al
l'articolo 3 della legge. La 
commissione non si riunisce 
più infatti da quasi due me
si con la conseguenza che 
non sono ancora pronte te 
proposte per i\ piano 1978. 

• D I B A T T I T O A SALERNO 
SULLA S I T U A Z I O N E 
POLIT ICA 

Martedì 11. alle ore 18. al 
salone dei marmi del comu
ne di Salerno, dibatti to sul
la situazione politica del pae
se organizzato dal com.tato 
cittadino del PCI. Interver
ranno Antonio Sassolino, se 
gretario regionale del PCI. 
Clemente Mastella, deputato 
DC. Eli.-eo Milani deputato 
PDUP. e un compagno della 
direzione regionale del PSI. 

fima...lmente 
mobili a prezzi di fabbrica*.. 

...IN UN MODÈRNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
LA DOMENICA 

Quattro agghiaccianti testi 
moiiidu/.e sono stati- accolta 
te ieri nel corso di una luti 
ga udienza al tribunare di 
Santa Maria Capua Vetere, 
dove si celebra il processo 
per le atrocità conimes.se sui 
detenuti nel manicomio giù 
duiario di Aversa. K dopo 
le deposizioni, c'è .stala 1<; 
richiesta, avanzata dal col 
regio di parte civile, di sen
tire come testimoni i mini 
stri della Sanila e della Cìiu 
stizia all'epoca dei falli: il 
direttore Rago/zino, imputato 
assieme a tre agenti di cu
stodia. ha infatti sostenuto 
che era stata istituita una 
commissione per la riforma 
dvi manicomi giudiziari. Ven
gano a dire i ministri — ha 
soNteuuto il legale — che l'i 
ne fecero le eventuali pro
poste della commissione, per
ché non se ne fece nulla pur 
Vssendo tutti al torrente di 
quanto accadeva i;i simili i 
stitu/iom 

( r stato aneli»' un riepi 
logo ili tutte le richieste a 
vanzate al tribunale nel uir 
so delle pivcedenti udienze. 
e la corte h.i oVciso che 
scioglierà tutte le riserve 
(anche dunque la citazione 
dei ministri come testi) al 
l'inizio dell'udienza di sabato 
prossimo. WH.i disi iissione 
sono intervenuti gli avvoca 
ti Tor.si'lla, Haldascini e Rien-
zi; quest'ultimo ha esibito un 
documento nel quale i dipeli 
denti amministrativi dell'av
vocatura dello Stato proti-
stano contro l'iniziativa del 
i avvocato dello Stato d u l i a 
no Percop.) che nelh prece 
dente udivnza aveva chiesto 
l'incriminazione di un e\ de 
tenuto costituitosi parte ci 
vile. L'avvocato l'ercopo ha 
pre.so la parola per i-hiarire 
che ritiene suo dover»' avan 
/.are al tribunale lv riiliie 
Me te.se all'accertamento del 
la verità, ogni volta che |>os 
sa sorgere un dubbio. L'av
vocato dello Stato, come è 
noto, difende il ministero del 
la (ìiustizia. chiamato dalle 
parti civili a risarcire i clan 
m per quanto i ricoverati 
hanno dovuto subire duruu 
te la detenzione ad Aversa. 

La serie delle testimonian
ze è stata aperta da Sergio 
S<?rra, detenuto, ciré ha rac
contato d'essere stato temi 
•o sul letto di contenzione 
per 7 giorni senzH la possi 
bilità — per una malattia 
del ricambio — di p»>ter fa 
re i suoi bisogni: resistette 
per tanto tempo perché non 
gli davano nemmeno da man 
giare. 

' Il detenuto Sebastiano Maz
za ra doveva essere sempli 

cernente sotlu|)<>sio ad una 
perizia psichiatrica: appena 
arrivato fu sbattuto sul let
to di contenzione, chrese in
vano un medico, fu sciolto do 
pò 10 giorni dall'appuntato 
(brillo che gli disse: «Ti sei 
salvato perché sei stato zit
to ». Ila raccontato che un 
suo compagno di sventura fu 
legato perché protestò per un 
atroce scherzo: aveva chic 
sto del vino, gli clivclero — e 
lui bevve — una boccetta con 
acelo e tintura di iodio Se 
bastiano Bezzi ha racconta 
to che il vitto veniva prepa
rato dai detenuti totalmente 
infermi di niente, e chi* l'ap 
puntato Cardillo (imputato) 
soleva dire che se soffriva 

suo figlio, gravemente ani i 
inalato, anche gli altri dove 
vano avere la loro parte di 
sofferenza. 

Cardillo veniva chiamato 
dai ciV'tenuti < il boia ». ma 
c'era anche il « boia cieco »: 
uno scopino semicieco. Face
va lui i « rapporti ». dicendo 
al medico chi sul letto di 
contenzione era stato buono 
e chi cattivo. La sua * dia
gnosi » era a pagamento: il 
giovane Stallone — uno di 
quelli morti per motivi mi
steriosi e su cui il procu
ratore generale ha chiesto 
un processo a parte per orni 
cidio colposo — riuscì a far 
si slegare dal « boia cieco » 

promettendo in cambio al 
cune scatolette di tonno. Seni 
pie Hezzi ha confermato 
l'episodio del brutale feri 
mento di un altro coorcito. 
Traisci. 

Kra usuale che gli scopini 
gettassero secchi d'acqua gè 
lida sui detenuti legati ai let
ti di contenzioni1: lo ha con 
fermato anche il quarto te 
.stiinone. Paolo D'I'rso. il 
quale ha letto una dichiara
zione come aderente alla 
« Lega non violenta dei dete
nuti v. In esso si dice fra 
l'altro chv non M è costi
tuito parte civile perché di 
fronte alle atrocità commes
se nei manicomi giudiziari 
non bastano molti ergastoli. 

Interessanti dati dei primi mesi del 7 8 

Intensa attività della Mobile 
La polizia ha svolto una massiccia opera di prevenzione dei reati comu
ni - Quasi 40mila gli autoveicoli controllati nei primi tre mesi dell'anno 

La squillila mobile ha .stila
to un consuntivo dell'attività 
svolta nei pruni ire me.ii di 
quest 'anno Si t ra t ta di un 
bilancio dell'attività .svolta 
che e slato compilato sia pei 
gnaulare a quanto è stato fai 
to per prevenire 1 reati co 
munì, sia per vedere quanto 
e.'e ancora da tare nella lot
ta alla malavita 

Le e l i e de! lavoro degli 
uomini del dottor Bevilacqua. 
che dirige la squadia niobi 
le. e impres-sionante 

Le per.sone arrestale in fla
grante di reato, per esem
pio, .sono ben .'i!Hi alle quali 
vanno aggiunte altre Iti7. eoi 
pile da ordine di cattura o di 
carcerazione, che portano il 
numero degli arrestati a ein 
quecentocinquanta.sette 

Un episodio fra tant i e stato 
l'arresto di 3 banditi e l'i 
dentiflcazione di altri '.i mal 
viventi di S Antimo che qual
che giorno la hanno cercato 
di assaltare la filiale del 
Banco di Napoli a via Mi 
ehelangelo Schipa. Si t r a t t a 
di un episodio, fra 1 tanti , 
in cut le pattuglie della vo 
lnnte, di let te dal capitano 
Mauro, e gli uomini della 
squadra omicidi e rapine, di
retta dal dottor Perrini. sot
to la direzione del capo della 
mobile hanno compiuto un 
intervento veloce che ha lat 
to tallire una rapina. 

Anche nel campo del gioco 
clandestino — diventa di at 
tualità oggi che si corre il 
Gran Premio Lotteria — la 
prevenzione è stala nia-ssic 
eia- ben 33 sono le persone 
che sono state denunciate nei 

pruni tre meai di attivila ite! | 
'78. L'ultima, eclatante opera- , 
zinne in questo campo degli 
agenti della 4. sezione è sta
ta quella della scoperta di al
cuni boockmakers clandestini 
all'ippodromo di Agitano. 11 
dottor Franco Malvono. quat
tro giorni fa in quella occa- j 
sione ha acciulfato quattro j 
personaggi che stavano effet- i 
tumido giocate pirata i 

Anela' i conti olii di autovei
coli — 39 071 le macchine con 
trollate in tre mesi -—- hanno 
avuto un ritmo intenso. 

Ritmo che si è intensifico 
to dopo il rapimento Moro. 
come è comprensibile Anche 
ì dati lo confermano. Dopo 
due mesi di controlli normali 
nel .solo mese di marzo «1 è 
avuto un incremento nei con 
trolli del f><ì'.. 

Queste le cifre 
« Arresti 557 
0 Persone identificate 11.471 
0 Automezzi sequestrati 234 
• Automezzi recuperati 324 
• Contravvenzioni elevate 980 
a) Armi da fuoco sequestrate 40 
• Perquisizioni compiute 173 
• Persone denunciate per gioco d'azzardo 383 

Agitano: da quattro giorni assemblea 
permanente all'albergo delle terme 
Ancora un albergo napoletano in crisi. Adesso è la volta 

dell'Albergo delle Terme, l'elegante hotel che sorge all'Ili-
terno del complesso termale di Agitano. I ventotto dlpcu 
denti da quattro giorni sono riuniti in assemblea penna 
nente a'i ' interno dell'albergo. Rivendicano una nuova gè 
s'icxie dell'hotel la cui conduzione da dieci anni è affidata 
dall'EAOAT d'Ente terme in vìa di scioglimento), a dei 
privati, i fratelli Gelsomino. 

I lavoratori dell'albergo sono in agitazione affinché le 
terme di Agnano assumano la gestione diretta della stria 
tura alberghiera: la concessione ai privati — che attuai 
niente pagano un canone annuo di poco più di venti 
milioni — scade il prossimo :ìl dicembre. Ieri si è svolto 
UP. incontro tra la rappresentanza aziendale e la direzione 
de'.Ie terme per affrontare la questione. 
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